
Il Vangelo della Domenica 
Dal Vangelo secondo Giovanni  

 

In quel tempo, quando la folla 
vide che Gesù non era più là e 
nemmeno i suoi discepoli, salì 
sulle    barche e si diresse alla 
volta di Cafàrnao alla ricerca di 
Gesù. Lo trovarono di là dal  
mare e gli dissero: «Rabbì,   
quando sei venuto qua?». Gesù 
rispose loro: «In verità, in verità 
io vi dico: voi mi cercate non 

perché avete visto dei segni, ma perché avete     
mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da 
fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che 
rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi 
darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo 
sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo 
compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose 
loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui 
che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale   
segno tu compi perché vediamo e ti crediamo?  
Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la 
manna nel deserto, come sta scritto: “Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha 
dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il 
pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è 
colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo  
pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; 
chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non 
avrà sete, mai!».    Parola del Signore 

Le Messe della settimana 
 XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sabato 31 ore 18:00  

Domenica 1 ore 8:00 Varvara 

 ore 9:30  

 ore 11:00 S. Messa per il popolo di Dio  

 ore 18:00 Learco - Giuseppe e Rosa 

Lunedì 2 ore 8:00 Varvara 

 ore 18:00 Mario (anniv.) e Dorina 

Martedì 3 ore 8:00 Varvara 

 ore 18:00 Giuseppina e Alfio  

Mercoledì 4 S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote 

 ore 8:00  Varvara 

 ore 18:00 Lina e Delio 

Giovedì 5 ore 8:00  Varvara 

 ore 18:00  

 ore 18:30 Adorazione Eucaristica Comunitaria 

Venerdì 6 Trasfigurazione del Signore  

 ore 8:00  Varvara 

 ore 18:00  

Sabato 7 ore 8:00  Varvara 

 XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

 ore 18:00 Elvira - Gino e Vera - Narciso (settima) 

Domenica 8 ore 8:00 Varvara - Pietro e Rosa 

 ore 9:30  

 ore 11:00 S. Messa per il popolo di Dio  

 ore 18:00  
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GRUPPO BIBLICO 
 

Il gruppo biblico sospende i suoi incontri 
di ascolto e lettura del Vangelo di Marco, 
nel mese di agosto.  

2 AGOSTO: PERDONO DI ASSISI 
 

Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto è possi-
bile ottenere l’indulgenza plenaria per il Perdono di Assisi  per sé o 
per i propri defunti, una sola volta al giorno fino a tutto il giorno 
successivo visitando una Chiesa e recitando il Credo e il Padre 
Nostro. Per ottenerla occorre adempiere a queste condizioni: 
*confessione sacramentale (questa condizione può essere        
adempiuta anche la settimana precedente o seguente; l’importante 
che permanga in ciascuno l'esclusione da qualsiasi legame con il  
peccato, anche veniale) *comunione eucaristica, *preghiera   
secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, recitando Padre Nostro, 
Ave Maria e Gloria al Padre.  

CONFESSIONI 
In parrocchia potrete trovare sempre un 
sacerdote per confessarvi: 
∗ domenica dalle ore 16:00 alle 20:00 
∗ lunedì dalle ore 9:00 alle 12:00 e dalle ore 

16:00 alle 20:00 



Nel mese di agosto la segreteria rimarrà aperta solo 
sabato 7 e sabato 21, dalle ore 9:00 alle 12:30. 
Per eventuali necessità o informazioni il parroco 
Don Pavel è sempre disponibile (375/6667409). 

ORATORIO ESTIVO 2021 
Tobia ormai ha concluso il suo viaggio ed è tornato a casa dai suoi genitori. Anche l’avventura del nostro     
Oratorio estivo si è conclusa con una splendida serata in cui si sono alternati momenti liturgici ad altri più    
ludici. 
Tobia vuole ricompensare il suo accompagnatore, ma quando scopre che in realtà si tratta dell’angelo Raffaele 
ne ha paura e timore. È difficile ringraziare e soprattutto trovare un’adeguata ricompensa per tutte le persone 
che in questo periodo estivo ci hanno aiutato, sostenuto e dato fiducia. Come ci riporta il libro di Tobia l’unico 
modo per poter, almeno in parte, ricompensare tutti gli animatori, educatori, adulti e tutte le famiglie che    
hanno deciso di camminare insieme a noi, è di “far conoscere a tutti gli uomini le opere di Dio, come è giusto e 
non esitate a ringraziarlo. È motivo di onore manifestare e lodare le opere di Dio”. Non siamo noi a dover  
ricompensare Dio per quanto opera per noi; non possiamo offrire alcuna ricompensa adatta. Non c'è altra   
ricompensa che noi possiamo dare a Dio se non riconoscere la sua opera in noi. Così invitiamo tutta la         
comunità parrocchiale a sostenere le attività giovanili, non solo economicamente, ma soprattutto con la       
preghiera perché i giovani che vi operano al loro interno possano essere sostenuti e rinvigoriti dalla vicinanza 
del Signore. 
Il valore della gratitudine che nasce dall’esperienza della gratuità. I valori non si comprano, ma si conquistano 
con impegno e, spesso, non senza fatica e con senso di responsabilità. E diviene responsabilità donarli.      
Dobbiamo imparare quanto abbiamo ricevuto dalla vita e da coloro che si sono presi cura di noi e continuano 
a farlo e avere senso di gratitudine. Solo crescendo in questa consapevolezza potremo essere capaci di donare e 
di vivere la gratuità a nostra volta.  
Al termine del libro ritroviamo un ulteriore discorso di Tobi al figlio Tobia e Sara. È un invito alla pietà, non in 
senso legalistico, ma derivante da un vero atteggiamento profondo del cuore che plasma l'intera vita. 
Così dall'inizio alla fine del libro di Tobia, il viaggio della vita è orientato verso un termine, la mèta è certa. La 
vita cristiana è una marcia quieta, un progresso ininterrotto, un pellegrinaggio senza riposo, una lotta segnata da 
vittorie e da sconfitte. Il cammino può essere difficile e faticoso. Il piede può talvolta inciampare e ferirsi a  
sangue. Lo spavento d’una tempesta può scuotervi, il progredire può mutarsi in lotta, ma la vittoria rimane   
certa perché l’anima sa dove vuole giungere e chi è che le sta a fianco.  
Volare alto. È il viaggio della vita che ci chiede di osare, salire nei nostri desideri. Ogni persona ha diritto al  
meglio. Volare alto è riuscire a salire più in alto delle montagne, la cui scalata indica una meta da raggiungere, 
un coraggio per affrontare la salita, le motivazioni della fatica che si va ad affrontare. Volare alto è come    
prendere il largo nel mare, solcandolo, orientati dalle stelle come valori, sospinti dal vento come desiderio    
interiore e lo Spirito maestro interiore. Volare alto è osare nelle relazioni per non camminare soli, ma insieme; è 
la base della comunità in cui i rapporti veri e proficui sono come abbracci che impediscono di cadere o di    
cedere alla stanchezza. Ciò avviene quando ci prendiamo cura l'uno dell’altro. 
Il nostro sguardo ora è rivolto al riposo e alle vacanze estive, ma chissà che non si possa pensare un percorso 
educativo per giovani, bambini e famiglie che continui durante il periodo invernale. Ci piacerebbe rincontrarci 
ancora una volta insieme, magari condividendo i ricordi dell’estate trascorsa e dei progetti futuri.  
Ci riaggiorneremo con indicazioni ed eventuali progetti dopo la pausa estiva. Nel frattempo godetevi l’estate e   
ricordate che il Signore non va in vacanza. 
 
 

Nel canale Youtube: Parrocchia San Luigi      
Gonzaga Pesaro trasmettiamo in diretta tutte le 
celebrazioni (SS. Messe, S. Rosario, Lodi,             
Adorazione Eucaristica...). 


